
grimo, e snoda lo lingua uno preghiera 
di pace alle stanche lor ossa. Sì, la quiete 
de’ sepolcri qui domina sovranamente, 
qui più che altrove è sacra la requie de’ 
morti, e il mare tranquillo, la terra le 
ve, il limpido cielo rendono solve le re
liquie de’ frali, D a ll' insultar de' nem
bi e d a l profnno- Piede ilei vulgo ” , .  . 

Addio, o lieala cella, testimone di tante 
v iitù e  di tanto sapere. Ne baciai le pa
reti nel i 833 tra indicibili e soavi emo
zioni di tenerezza e di divozione. Se pia
cela a Dio tornerò ancora a celebrarti in 
assai più vasto e più libero argomento, 
per esclusivamente magnificare chi ti rese 
rinomata e veneranda. Intanto vi lascio 
qnanto di recente scrisse storicamente di 
Gregorio X V I, il dotto ed eloquente mi
nore conventuale p. m. fr. Filippo M a
rio li ossi umbro in Roma, dal suo con
vento de’ ss. XII Apostoli a’23 maggio 
i 855 nella sua: Lettera d i grate rela
zioni storiche tra s. Benedetto, il di lui 
ordine e il monastero di s. Antonio ab
bate in Roma, delle monache Camaldo
lesi, con s. Francesco d'A sisi e l ’ordi
ne suo. Questa lettera precede la No
vena in onore del gran patriarca s. Be
nedetto per la ili lui festa nella chiesa 
ili i .  Antonio abbate delle monache 
Camaldolesi in Roma, Roma stabili
mento tipografico di G. A. Dei tinelli 
1 855.Dopo aver celebrato il glorioso pou 
liticato dell’ immortale Gregorio X V I ; 
dopo aver dichiarato che » in questa pri
ma metà del secolo X IX , nel riordina
mento dello sconvolta società, per qual 
tro quinti volle Dio che due figli di s. 
Benedetto, Pio VII e Gregorio X V I go
vernassero e reggessero la sua Chiesa 
con virtù e sapienza pari alla grand'epo
ca unica ed eccezionale negli annali di 
tulli i popoli” } dopo aver celt-bralocon 
di volo entusiasmo ». Benedetto e t. Fran
cesco, come i due santi patriarchi d ’Oc- 
ridente più grandi, e l’ intime relazioni 
tra’ due ordini loro, e persino co’ Som 
mi Pontefici usciti da’ chiostri beuedel-

lini inclusivamente a Pio V II e Grego
rio X V I, siccome la Lettera è indirizzata 
alla R. M. d. Maria Luisa Maltei di s. 
Pietro abbadessa, e alle inonnche bene
dettine camaldolesi di s. Antonio abba
te in Roma, I’ autore soggiunge. » Due 
nuovi Papi successero in brevissimo tem
po a Pio V II ; e dopo trascorsi appena 
sette anni, ascese di nuovo »alla catte
dra indefettibile di s. Pietro un altro fi
gli» immortale del Vostro gran patriar
ca s. Benedetto, un Vostro confratello 
di sempre santa e gloriosa ricordanza. A 
questo passo forse a molle di Voi scor
reranno sulle gote lagrime di acerbo do
lore, lagiime di troppo dolce rimeni- 
branza, lagrime di memorie le più gra
te insieme e le più affliggenti. Mauro 
Coppellali e Placido Zurlo , Gregorio 
X V I e il Cardinale di s. Croce, sono i 
due ultimi figli di s. Benedetto e s. Ro
mualdo, sono i due ultimi più grandi 
fratelli Vostri, sono i due supremi Vo- 
stii benefattori, che eterni rimarranno 
ne’ Vostri cuori e nelle menti Vostro 
e tl 1 quante vi succederanno entro co- 
tesle s.igre mura. Mauro e Placido fu
rono i due discepoli più cari ni cuore 
di s. Benedetto; e Mauro e Placido, 
questi due nomi dolcissimi e figli novelli 
dello slesso s. Benedetto, il Sommo Pon
tefice e il di lui Vicario, il Sovrano e il 
Principe insieme di >. Chiesa meritameli - 
le ollirarono ogni Vostro nfletto di sti
ma, di rispetto, di gratitudine : e que' 
due volli venerandi, quelle due anime 
calde di sanlo carità altamente impresse 
mai sempre rimarranno nell’ animo di 
ogni Monaca Beuedeltinn-Cainaldolese 
in coteslo esemplarissimo monastero.—
Il dotto Cardinal Placido /m ia , dopo 
avere prestalo immensi servigi olle scien
ze, olle ledere, alle arti, alla Religione 
e alla Chiesa, andò a morire precoce
mente su quelle spiaggie stesse (Sicilia 
|834),ove tredici secoli e mezzo primo, 
colla palma del martirio, trionfo de’ li- 
rauui il pruno giovanissimo abbate s.
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